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I Doni
del Presepio
A Natale abbiamo portato al
Bambino Gesù addobbi,
auguri e qualche atto di
carità, non disgiunto dal
calore delle celebrazioni
liturgiche.
Dopo Natale - come i Magi - “per un’altra
strada” facciamo ritorno alle nostre case e alle
nostre cose.
Che cosa ci portiamo addosso dal Natale?
Quale regalo riceviamo in contraccambio?
Anche noi come i Magi portiamo impresso il
Volto di Gesù e continuiamo a cercarlo nella
concretezza del vivere quotidiano.
Andiamo ad adorare Gesù  riconoscerlo nei volti
amici o nelle persone incrociate in strada o nel
lavoro.
Abbiamo bisogno di trovarlo presente per esser
presi per mano e accompagnati giorno per
giorno.
Cristo è qui e ci dona se stesso: la sua Parola, il
suo pianto e la sua gioia, la sua carne e il suo
sangue,suo Amore totale.a messa come i Magi
sono andati alla grotta.
Ritorniamo a casa e al lavoro con l’esperienza
di aver incontrato ciòrende lieto il cuore.
Un Bambino, il Bambino Gesù è con noi.
Diventa grande, rimane con noi conducendoci
fino alla sua Croce e alla sua Risurrezione.

RingrRingrRingrRingrRingraziamoaziamoaziamoaziamoaziamo
il Vescovo Adriano
per la sua presenza
nelle celebrazioni
del Natale
e dell’Anno Nuovo.
Ringraziamo chi
ha resa bella la liturgia
con la cura della
Cattedrale e del canto.
Ringraziamo
il Coro Bellemo
che ha partecipato
nei giorni di  Natale
ed Epifania.

TuttoTuttoTuttoTuttoTutto
a Gloriaa Gloriaa Gloriaa Gloriaa Gloria
di Diodi Diodi Diodi Diodi Dio

Venerdì 6 Gennaio 2017
Epifania del Signore
Sante Messe:
- ore 10.15 celebra il Vescovo.

partecipa il Coro Bellemo
- ore 12 e 17
Oggi dopo la lettura Vangelo viene
proclamato solennemente l’annuncio della
Pasqua.

Domenica 8 Gennaio 2017
Battesimo del Signore
Sante Messe:
- ore 10.15 con un Battesimo;

ore 12 e 17

- Nel giorno dell’Epifania le persone che
vengono accolte dal punto Caritas
Parrocchiale partecipano a un pranzo di
amicizia insieme con altre persone della
parrocchia.

- GRAZIE a tutti coloro che nei giorni di
Natale hanno portato in Chiesa fiori e
donato viveri e offerte per i poveri e per
le necessità della nostra Cattedrale.
Registriamo le seguenti offerte natalizie:
• 20, 50, 150, 50, 80, 250, 200, 50, 100,
50, 150, 100, 50, 100, 50, 50, 50, 20,
25, 100 e altre minori.

- Entro il mese di gennaio verrà presentato
alle Messe festive e nel foglietto
parrocchiale il resoconto anagrafico ed
economico della nostra parrocchia

- Incontro del Vangelo del Venerdì alle
ore 21 in canonica, casa a destra del
campanile della Cattedrale.
Con la prossima domenica riprende il
tempo ordinario dell’anno liturgico,
accompagnato dall’evangelista Matteo.

Vivere per Credere
Credere per Vivere
Il Natale ci ha messo davanti agli occhi
e al cuore il mistero di Dio che entra
nella nostra vita umana e continua a
vivere con noi.
Conosciamo chi è Dio?
Sappiamo chi è Cristo?
Abbiamo scoperto che cos’è la
Chiesa?
E i sacramenti?
E la vita cristiana?
E il presente e il futuro?
Presentiamo a ragazzi e genitori un
piccolo prontuario della fede
cristiana, una sintesi che mette in
ordine le conoscenze che già abbiamo
e magari ce ne fa scoprire di nuove.
Questa sintesi viene presentata ai
ragazzi  che nei prossimi mesi
ricevono il sacramento della Cresima,
ai loro genitori e a quanti sono
interessati a partecipare.
Ecco come:

- RAGAZZI
di 5a Elementare e 1a Media
Mercoledì 11 gennaio ore 16.45

- GENITORI E ADULTI
Giovedì 12 gennaio ore 18.30
in Centro Parrocchiale

I ragazzi di Prima Media presentano
prossimamente la domanda del
Sacramento della Cresima  e
incontrano ciascuno personalmente
il parroco nel pomeriggio di giovedì e
venerdì 19 e 20 gennaio.



Conteggi in Paradiso
Padre Romano Scalfi, fondatore di Russia Cristiana (vedi
articolo su Nuova Scintilla di questa settimana) era molto
apprezzato anche come confessore.
Raccontava una barzelletta che dice anche tutto il suo
stile.

Un tale, brava persona, muore e si presenta al
giudizio di Dio per essere giudicata. Gli viene
spiegato che per accedere al paradiso bisogna
aver accumulato in vita almeno 1000 punti. Il
Padre Eterno comincia a chiedere che cosa ha
fatto di buono nella vita.
- Sono stato fedele a mia moglie!
- Bene 1 punto. E poi?
- Ho lavorato con onestà!
- Bene 1 punto. E poi?
- Dicevo le mie preghiere mattino e sera!
- Bene 1 punto. E poi?
- Ho fatto la carità ai poveri!
- Bene 1 punto. E siamo a quattro però per
arrivare a 1000 te ne servono ancora 966!
Il tizio piangendo si getta i piedi del Padre e
singhiozzando riesce a dire:
- Padre Santo abbi pietà di me peccatore...
E il Padre Eterno:
- In Paradiso, 1000 punti!

Fino a domenica 8 gennaio si
può ammirare la Mostra in
Chiesetta San Martino, campo
Duomo, con i presepi
dell’Anfass, la copia
dell’orologio del Dondi e i
quadri colorati e luminosi di
Gerry Lunardi, pittore di
Asiago.
Fatevi un regalo!!!

- Sabato 14 gennaio gli adulti
di Azione Cattolica si
incontrano alle 15.30 in
Centro parrocchiale per
l’assemblea di rinnovo
cariche per il prossimo
triennio.
Si tratta di uno degli impegni
più importanti della vita
dell’associazione.

- Scuola di comunità
proposta da Comunione e
liberazione:
Lunedì alle ore 21 in Centro
Parrocchiale.
Tema: Perché la Chiesa?

Alla scoperta della liturgia vissuta, una
testimonianza.
Un libro di don Giussani introduce nel vivo del
mistero celebrato.
Ne parliamo insieme Mercoledì alle ore 21 in
canonica.
Ingresso libero….

Ragazzi e catechiste di terza e quarta
elementare hanno preparato il loro
presepio in cattedrale segnando il
cammino verso il presepio che in
Cattedrale c’è da sempre.
Il basamento del secondo altare a
sinistra, ha al centro un bellissimo
bassorilievo che rappresenta la
Natività. La stella si è posata sopra, e
i passi delle persone vanno verso
Gesù, con amore...

Con Maria,
Madre di Gesù,
si rivela il volto
materno di Dio

Papa Francesco, 1 gennaio 2017

“Maria da
parte sua,
c u s t o d i v a
tutte queste
c o s e ,
meditandole
nel suo
cuore”.
Così Luca
d e s c r i v e

l’atteggiamento con cui Maria accoglie tutto
quello che stavano vivendo in quei giorni.
Maria è la donna che sa conservare, cioè
proteggere,custodiresuo cuore il passaggio
di Dio nella vita del suo popolo. Dal suo
grembo imparò ad ascoltare il battito del cuore
del suo Figlio e questo le insegnò, per tutta la
sua vita, a scoprire il palpitare di Dio nella
storia. Imparò ad essere madre e, in
quell’appren- distato, donò a Gesù la bella
esperienza di sapersi Figlio. In Maria, il Verbo
eterno non soltanto si fece carne ma imparò
a riconoscere la tenerezza materna di
Dio.
Con Maria, il Dio-Bambino imparò ad
ascoltare gli aneliti, le angosce, le gioie e le
speranze del popolo della promessa. Con
Lei scoprì sé stesso come Figlio del santo
popolo fedele di Dio.   Nei Vangeli Maria
appare come donna di poche parole, senza
grandi discorsi né protagonismi ma con uno
sguardo attento che sa custodire la vita e
la missione del suo Figlio e,ò, di tutto
quello che Lui ama. Ha saputo custodire gli
albori della prima comunità cristiana, e così
ha imparato ad essere madre di una
moltitudine. Si è avvicinata alle situazioni
più diverse per seminare speranza. Ha
accompagnato le croci caricate nel silenzio
del cuore dei suoi figli.

Tante devozioni, tanti santuari e cappelle
nei luoghi più reconditi, tante immagini
sparse per le case ci ricordano questa
grande verità. Maria ci ha dato il calore
materno, quello che ci avvolge in mezzo
alle difficoltà; il calore materno che permette
che niente e nessuno spenga in seno alla
Chiesa la rivoluzione della tenerezza
inaugurata dal suo Figlio. Dove c’è una
madre, c’è tenerezza. E Maria con la sua
maternità ci mostra che l’umiltà e la
tenerezza non sono virtù dei deboli ma dei
forti, ci insegna che non c’è bisogno di
maltrattare gli altri per sentirsi importanti. E
da sempre il santo popolo fedele di Dio l’ha
riconosciuta e salutata come la Santa Madre
di Dio.

Le madri sono l’antidoto più forte contro le
nostre tendenze individualistiche ed
egoistiche, contro le nostre chiusure e
apatie. Una società senza madri sarebbe
non soltanto una società fredda, ma una
società che ha perduto il cuore, che ha
perduto il “sapore di famiglia”. Una società
senza madri sarebbe una società senza
pietà, che ha lasciato il posto soltanto al
calcolo e alla speculazione.
Perché le madri, perfino nei momenti
peggiori, sanno testimoniare la tenerezza,
la dedizione incondizionata, la forza della
speranza.
Ho imparato molto da quelle madri che,
avendo i figli in carcere o prostrati in un
letto di ospedale o soggiogati dalla schiavitù
della droga, col freddo e il caldo, con la
pioggia e la siccità, non si arrendono e
continuano a lottare per dare loro il meglio.
O quelle madri che, nei campi-profughi, o
addirittura in mezzo alla guerra, riescono
ad abbracciare e a sostenere senza vacillare
la sofferenza dei loro figli.
Madri che danno
letteralmente la vita
perché nessuno dei
figli si perda. Dove
c’è la madre c’è
unità, c’è
appartenenza,
appartenenza di
figli….


